
traslocato in maggioranza, abbando-
nando prima il Pd bolscevico e filocu-
bano e poi l’Api rutelliana, defilando-
si sulla fiducia solo per ultimo omag-
gio al proprio mentore di centrosini-
stra. Direzione, secondo i boatos, il
gruppo centrista del PdL in funzione
anti-Casini: formazione in fieri con i
transfughi siciliani, la pattuglia di
Noi Sud, l’altra «ape» Cesario (che
infischiandosene di Veltroni ha vota-
to la fiducia), l’indimenticato ex pre-
sidente della Vigilanza Pd Villari.

Da notare nell’aula di Montecito-
rio lo scambio tra il dissidente Roma-
no e il suo nemico Casini su un fanto-
matico ministero promessogli o me-
no. Mentre Mannino, in ultima fila
con occhiale sul naso, ritiene di esse-

re stato cacciato dall’Udc e costretto
a mettersi in proprio. Il minuscolo
Pri si spacca tra il lealista Nucara e il
sinistroide Giorgio La Malfa, che liti-
gano sull’eredità (politica) di Ugo.

E quando Daniela Melchiorre,
componente con Tanoni e Grassano
del trio lib-dem che a Montecitorio
si muove insieme come curiosa enti-
tà a sei gambe, pronuncia il suo no a
Berlusconi (vuoi per scarsa convin-
zione, vuoi per ragioni più pratiche)
nella parte sinistra dell’emiciclo
scoppia l’applauso liberatorio. Diver-
si deputati, Casini in primis, salgono
a stringerle la mano. I prima vitupe-
rati lib dem sono gli eroi del gior-
no.❖

L
a sala è così affollata che
è necessario anche aprire
quella dietro via del Poz-
zetto. A Palazzo Marini,
la fila arriva in strada, big

del partito e militanti, la «base» Pd,
tutti convocati da Dario Franceschi-
ni per il primo appuntamento di
Areadem, la componente nata dopo
la separazione con Veltroni-Fioro-
ni-Gentiloni, ormai a capo di «Movi-
mento democratico». Area Demo-
cratica è già finita negli archivi stori-
ci del Nazareno così come la ritrosia
a definire «correnti» le varie aree
del partito, termine che ormai an-
che qui oggi riappare.

Sala gremita, tra la folla Franco
Marini, Piero Fassino, Cesare Da-
miano, Marina Sereni che conduce i
lavori, Enzo Bianco, David Sassoli e
alcuni veltroniani, «passati per cu-
riosità». Franceschini ha ricevuto
una lettera da Walter Veltroni, «dai
toni molto cordiali», che di fatto san-
cisce la separazione ufficiale. «Tu
ed altri amici, caro Dario - c’è scritto
-, avete maturato convincimenti di-
versi, che vi hanno portato a fare al-
tre scelte, ugualmente legittime e ri-
spettabili», ma ormai inconciliabili

per restare insieme. Diversa la visio-
ne del ruolo della minoranza e della
vocazione che deve avere il partito.
Dunque, ferma restando, «la nostra
amicizia e la cordialità dei nostri rap-
porti», tutti nel Pd, ma ognuno per la
sua strada.

Franceschini gli risponde da qui:
il documento dei 75 è stato un errore
«e non solo nel metodo», perché «pri-
ma si discute tra di noi e poi si fanno
i documenti e non viceversa», non si
crea «sconcerto» nella base. Vero,
nessuno nasconde il disagio che c’è
nel partito, «ma c’è chi ha pensato a
un’opposizione interna e c’è chi pen-
sa che quel disagio sia meglio affron-
tarlo mettendo a disposizione ener-
gie e idee, senza rinunciarci a quelle
idee». L’ex segretario richiama il pat-
to che fece con gli elettori delle pri-
marie, quando promise che dal gior-
no dopo le primarie, se avesse perso
avrebbe lavorato con chi vinceva.
«Io sono vincolato a quel patto - ripe-
te fra gli applausi - che è più forte

della strada fatta insieme dell’ami-
cizia personale». Poi, una nota po-
lemica: «Depositario di quel patto
sono io». Sempre a Veltroni parla
quando dice: «Chi ha aspettato tan-
to questo partito adesso deve di-
fenderlo. In nessun partito al mon-
do se non si vince si esce e si fonda
un altro partito». Concetto che ri-
pete anche Franco Marini, richia-
mando «ad un po’ di orgoglio inter-
no» quando si parla di leadership e
primarie di coalizione. «Noi il no-
stro candidato lo abbiamo, è Bersa-
ni», che durante l’ultima direzione
ha segnato «un punto di svolta» e
che ogni volta che parla ormai «pia-
ce sempre di più e va a finire che
tocca a me criticarlo».

ALLEARSI CON IL TERZOPOLO?

Franceschini richiama il proget-
to riformista per il Paese, «unico
collante» per il partito, ma poi trac-
cia il percorso che secondo lui in
questo momento è dettato dal ri-
schio che la democrazia corre pro-
prio nel momento del declino del
berlusconismo, il «colpo di coda»
che il premier potrebbe sferzare
prima del tramonto. «Il primo do-
vere morale è chiudere con il berlu-
sconismo e arrivare ad una demo-
crazia moderna senza questa ano-
malia». dice, superando «l’emer-
genza» con «una soluzione d’emer-
genza, che non cancella la vocazio-
ne maggioritaria», ma se non si riu-
scissero a trovare in numeri in Par-
lamento per cambiare la legge elet-
torale, «dovremmo proporre un’al-
leanza costituzionale da presenta-
re alle elezioni. Prima si ferma il
rischio per la democrazia, poi si ri-
torna allo schema bipolare», va-
gliando anche alleanze con il terzo
polo. A palazzo Marini arriva la no-
tizia che Lucio D’Ubaldo, uno de-
gli estensori del documento dei
75, protesta con chi ha scelto il no-
me «Movimento democratico»: si
deve aggiungere «popolare». Anto-
nello Giacomelli scuote la testa.
«Che grande tristezza...»❖.

CASINI: MAI CONTONINO

Ecco la letteraconcui l’europarla-
mentaredipietristaaderiscealPd.«Caro
Pier Luigi, ho maturato la convinzione
che il veicolopiùadattoper leaspirazio-
ni di giustizia e di eguaglianza sia il Pd.
Osservandone l'evoluzione sotto la tua
guida, adispettodelle nefaste turbolen-
ze interne,mi sonoconvintocheè lase-
depiùappropriatadovespendereilmio
mandatoparlamentareemettereafrut-
to l'esperienza.

«Misonoconsultatoconcollaborato-
ri e elettori, propensi ad aderire al pro-
gettochestaimaterializzandoconincisi-
vitàedeterminazionecrescenti».Bersa-
niglirisponde:«Èunfattopositivoeinco-
raggiante».

L’eurodeputato
scrive al leader Pd:
«Ecco perché»

Sisonoscontratinell’auladellaCa-
meraehannoproseguitonellater-

za camera di “Porta a Porta”. Questione
morale, scorribanda vergognosa, gene-
razione bruciata, vite umane di clande-
stinichemuoiononelMediterraneoe in
Libia,hadettolei.Orgoglio,positività,sfi-
da epocale, ha risposto lui.

Inutili proclami verso la Chiesa, ricor-
datevi leparolediBagnasco,ha ribadito
lei. Guai a tirare la tonaca della Chiesa,
viva ilPapaeabbasso ilPapaaseconda,

ha insistito lui.
È il derby parlamentare più interes-

santeper ibookmakers.RosyBindicon-
tro Maurizio Lupi. La pasionaria del Pd
contro il volto amichevoledel berlusco-
nismo. Derby sacro: cattolici entrambi.
Sacrissimo: Azione Cattolica contro Co-
munioneeLiberazione.ELupiinaulapo-
lemizza,duella,citaNietzschemaevoca
JaneAusten: «Ideologia e pregiudizio».

Del resto quando c’è damettersi l’el-
metto le rispettive ditte chiamano loro.

Lupi litiga in tv con il finiano Italo Boc-
chino e finisce a urla. Bindi dibatte e si
batte con onore con Nichi Vendola,
guest star alla Festa Pddi Torino. Lupi
scambia siluri di ghiaccio con Trava-
glionell’arenaostiledi“Annozero”.Bin-
dicavalcaallagrande le telefonatepo-
co galanti di Berlusconi a “Ballarò”.

Si dice che lui, vicepresidente della
Camera, sia il candidatopiù accredita-
to per sostituire un eventuale Fini di-
missionario. Purché non si ingessi la
partita.

Il caso

mzegarelli@unita.it

IL COMMENTO FEDERICA FANTOZZI

Dopo il divorzio daVeltroni, con lettera, nasce “Areadem”
«Coerente con lemie idee,ma la priorità è cacciare Berlusconi»

«ConDi Pietro non ho nessuna

intenzione di allearmi e dato

cheilPdnonhachiaritoseinten-

de farne ameno, permeè inve-

ce è importante che non ci sia»,

ha detto il leader Udc Casini.

Lupi-Bindi il sacro derby a cui Fini potrebbemettere fine

Arlacchi lascia IdV per
«tornare a casa» da
Bersani

P

ROMA

IL CASO

Verso il Pd

PARLANDO

DI...

Agenda
fitta del Pd

Dario Franceschini ha annunciato che Areadem si incontrerà a Cortona dal 22 al 24
ottobre.Anche«Movimentodemocratico»(popolare?)sièdatoappuntamentoil20novem-
breaRoma,madallasegreteriaPdhannochiesto -senzanotepolemiche, fannosapere -se
èpossibilespostareladata,vistochenovembresaràilmesedelgrandeportaaportadelPd.

Franceschini lancia

la sua corrente

«Leali conBersani»
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